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AREA MARINA PROTETTA DI MIRAMARE 

ENTE GESTORE: WWF ITALIA 

 

BILANCIO AL 31/12/2023 

 

Il presente bilancio dell’Area Marina Protetta di Miramare (di seguito anche AMP) si riferisce 

all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 ed espone un risultato positivo di euro 899, in virtù di 

quanto evidenziato nelle restanti parti di questo documento. 

Il presente bilancio si compone dei seguenti documenti: 

Stato patrimoniale; 

Rendiconto gestionale; 

Relazione di missione. 

 
  



2 
 

STATO PATRIMONIALE 

 
 

Attivo 31/12/2023 31/12/2022 
A)  quote associative o apporti ancora dovuti     
B) immobilizzazioni     
I – immobilizzazioni immateriali:     
1) costi di impianti e di ampliamento;     
2) costi di sviluppo;     
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 
dell’ingegno;     
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili;     
5) avviamento;     
6) immobilizzazioni in corso e acconti;     
7) altre.     
Totale     
II – immobilizzazioni materiali:     
1) terreni e fabbricati;     
2) impianti e macchinari;     
3) attrezzature;     
4) altri beni;     
5) immobilizzazioni in corso e acconti;     
Totale     
III – immobilizzazioni finanziarie     
1) partecipazioni in:     
a) imprese controllate;     
b) imprese collegate;     
c) altre imprese;     
2) crediti:     
a) verso imprese controllate;     
b) verso imprese collegate;     
c) verso altri enti Terzo Settore     
d) verso altri;     
3) altri titoli;     
Totale     
Totale immobilizzazioni     
C) attivo circolante     
I – rimanenze:     
1) materie prime, sussidiarie e di consumo;     
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati;     
3) lavori in corso su ordinazione;     
4) prodotti finiti e merci;     
5) acconti.     
Totale     
II – crediti     
1) verso utenti e clienti;     
2) verso associati e fondatori;     
3) verso enti pubblici; 255.190 168.444 
4) verso soggetti privati per contributi; 123.549 27.457 
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Attivo 31/12/2023 31/12/2022 
5) verso enti della stessa rete associativa;     
6) verso altri enti del Terzo Settore;     
7) verso imprese controllate;     
8) verso imprese collegate;     
9 crediti tributari;     
10) da 5 per mille;     
11) imposte anticipate;     
12) verso altri.     
Totale 378.740 195.901 
III – attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni:     
1) partecipazioni in imprese controllate;     
2) partecipazioni in imprese collegate;     
3) altri titoli;     
Totale     
IV – disponibilità liquide:     
1) depositi bancari e postali; 463.062 97.640 
2) assegni;     
3) danaro e valori in cassa; 1.576 1.705 
Totale 464.639 99.345 
Totale attivo circolante. 843.378 295.246 
D) ratei e risconti attivi     
TOTALE ATTIVO 843.378 295.246 
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Passivo 31/12/2022 31/12/2022 

A) patrimonio netto     
I – fondo dotazione dell’ente     
II – patrimonio vincolato     
1) riserve statutarie;     
2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali;     
3) riserve vincolate destinate da terzi;     
III – patrimonio libero     
1) riserve di utili o avanzi di gestione;     
2) altre riserve;     
IV) avanzo/disavanzo d’esercizio. 899 -193 
Totale 899 -193 
B) fondi per rischi e oneri:     
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili;     
2) per imposte, anche differite;     
3) altri.     
Totale   0 
C) trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato.     
D) debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, 
degli importi esigibili oltre     
l’esercizio successivo:     
1) debiti verso banche;     
    -  esigibili entro l'esercizio successivo      
    -  esigibili oltre l'esercizio successivo      
2) debiti verso altri finanziatori; 548.584 17.500 
3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti;     
4) debiti verso enti della stessa rete associativa;     
5) debiti per erogazioni liberali condizionate;     
6) acconti;     
7) debiti verso fornitori; 264.023 266.658 
8) debiti verso imprese controllate e collegate;     
9) debiti tributari; 29.872 11.282 
10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale;     
11) debiti verso dipendenti e collaboratori;     
12) altri debiti;     
Totale 842.479  295.440  
E) ratei e risconti passivi     
TOTALE PASSIVO 843.378 295.246 
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RENDICONTO GESTIONALE 

 

ONERI E COSTI 31/12/2023 31/12/2022 PROVENTI E RICAVI  31/12/2023 31/12/2022 
A) Costi e oneri da attività di 
interesse generale     

A) Ricavi, rendite e proventi da 
attività di interesse generale     

1) Materie prime, sussidiarie, 
di consumo e di merci 19.962 22.505 

1) Proventi da quote associative e 
apporti dei fondatori      

2) Servizi  811.542 607.356 
2) Proventi dagli associati per 
attività mutuali     

3) Godimento beni di terzi 28.713 28.685 
3) Ricavi per prestazioni e cessioni 
ad associati e fondatori      

4) Personale  233.521 145.747 4) Erogazioni liberali     
5) Ammortamenti      5) Proventi del 5 per mille     
5 bis) svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali ed 
immateriali            
6) Accantonamenti per rischi 
ed oneri       6) Contributi da soggetti privati  270.861 274.774 

7) Oneri diversi di gestione  12.622 4.634 
7) Ricavi per prestazioni e cessioni 
a terzi     

8) Rimanenze iniziali      8) Contributi da enti pubblici  817.315 419.968 
9) Accantonamento a riserva 
vincolata per decisione degli 
organi istituzionali     

9) Proventi da contratti con enti 
pubblici      

10) Utilizzo riserva vincolata 
per decisione degli organi 
istituzionali     10) Altri ricavi, rendite e proventi      
      11) Rimanenze finali     
Totale 1.106.360 808.927 Totale  1.088.176 694.741 

      
Avanzo/disavanzo attività di 
interesse generale (+/-) -18.184 -114.186 

            
B) Costi e oneri da attività 
diverse     

B) Ricavi, rendite proventi da 
attività diverse     

1) Materie prime, sussidiarie, 
di consumo e di merci 9.903 911 

1) Ricavi per prestazioni e cessioni 
ad associati e fondatori      

2) Servizi  91.016 31.913 2) Contributi da soggetti privati  0 0 

3) Godimento di beni di terzi      
3) Ricavi per prestazioni e cessioni 
a terzi  59.112 61.100 

4) Personale  14.087   4) Contributi da enti pubblici  74.976 85.718 

5) Ammortamenti      
5) Proventi da contratti con enti 
pubblici     

5 bis) svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali ed 
immateriali           
6) Accantonamento per rischi 
e oneri      6) Altri ricavi rendite e proventi      
7) Oneri diversi di gestione      7) Rimanenze finali     
8) Rimanenze inziali           
Totale  115.005 32.824 Totale  134.088 146.817 
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ONERI E COSTI 31/12/2023 31/12/2022 PROVENTI E RICAVI  31/12/2023 31/12/2022 
            

      
Avanzo/disavanzo attività diverse 
(+/-) 19.083 113.993 

            
C) Costi e oneri da attività di 
raccolta fondi     

C) Ricavi, rendite e proventi da 
attività di raccolta fondi     

1) Oneri per raccolte fondi 
abituali     

1) Proventi da raccolta fondi 
abituali     

2) Oneri per raccolte fondi 
occasionali     

2) Proventi da raccolte fondi 
occasionali     

3) Altri oneri      3) Altri proventi     
Totale  0 0 Totale 0 0 
            

      
Avanzo/disavanzo attività di 
raccolta fondi (+/-)     

            
D) Costi e oneri da attività 
finanziarie e patrimoniali     

D) Ricavi, rendite e proventi da 
attività finanziarie e patrimoniali     

1) Su rapporti bancari      1) Da rapporti bancari     
2) Su prestiti      2) Da altri investimenti     
3) Da patrimonio edilizio      3) Da patrimonio edilizio     
4) Da altri beni patrimoniali      4) Da altri beni patrimoniali     
5) Accantonamenti per rischi e 
oneri      5) Altri proventi     
6) Altri oneri          
Totale 0 0 Totale 0 0 
            

      
Totale Avanzo/disavanzo attività 
finanziarie e patrimoniali     

            
E) Costi e oneri di supporto 
generale     E) Proventi di supporto generale     
1) Materie prime, sussidiarie, 
di consumo e di merci     

1) Proventi da distacco del 
personale     

2) Servizi      
2) Altri proventi di supporto 
generale     

3) Godimento beni terzi           
4) Personale           
5) Ammortamenti           
5bis) svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali ed 
immateriali           
6) Accantonamenti per rischi 
ed oneri           
7) Altri oneri           
8) Accantonamento a riserva 
vincolata per decisione degli 
organi istituzionali           
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ONERI E COSTI 31/12/2023 31/12/2022 PROVENTI E RICAVI  31/12/2023 31/12/2022 
9) Utilizzo riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali           
Totale      Totale     
Totale oneri e costi 0 0 Totale proventi e ricavi 0 0 
            

      
Avanzo/disavanzo d'esercizio 
prima delle imposte (+/-) 899 -193 

      Imposte     
      Avanzo/disavanzo d'esercizio  899 -193 
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RELAZIONE DI MISSIONE 

 

1.INFORMAZIONI GENERALI SULL’AREA MARINA PROTETTA 
 
L’Area Marina Protetta di Miramare è stata istituita nel 1986 con decreto del Ministero 

dell’Ambiente che ne ha affidato la gestione all’Associazione Italiana per il WWF Ets (già Onlus, di 

seguito indicata come WWF Italia Ets) che si avvale per tali finalità, all’attualità, della Fondazione 

WWF Italia. 

Come da Regolamento di esecuzione e organizzazione dell’AMP Miramare, l’ente gestore si avvale 

– nell’espletamento delle sue funzioni – oltre che di un comitato di gestione, di alcuni organi che 

completano il sistema di governance dell’area ed, in particolare: a) il Responsabile dell’area marina 

protetta, al quale sono attribuite le funzioni relative all’organizzazione ed al funzionamento 

dell’area marina protetta medesima; b) la Commissione di riserva, con il compito di formulare 

proposte e suggerimenti per tutto quanto attiene al funzionamento dell’area marina protetta; c) il 

Comitato tecnico scientifico con compiti di ausilio, in materia tecnico scientifica, all’Ente gestore, al 

Responsabile dell’area marina protetta e alla Commissione di riserva; d) il Collegio dei revisori, al 

quale è demandato il controllo sulla gestione economico-finanziaria dell’area marina protetta. 

Il responsabile dell’Area Marina Protetta cura la predisposizione del programma annuale di gestione 

dell’AMP, dei bilanci preventivo e consuntivo; cura l’attuazione delle direttive del Ministero, il 

raccordo con gli altri organi di governance della Riserva e promuove l’attivazione di progetti per il 

reperimento di risorse finanziarie pubbliche e private. 

 
 
MISSIONE PERSEGUITA 
 
I compiti dell’AMP Miramare sono ben precisi e delineati dal proprio decreto istitutivo e dal 

Regolamento di esecuzione e organizzazione. 

In particolare, la “Riserva naturale marina di Miramare” nel Golfo di Trieste, persegue: 

a) la tutela e la valorizzazione dell’ambiente e delle caratteristiche geomorfologiche, della fauna e 

della flora bentonica e pelagica dell’area interessata; 

b) l’intensificazione e il proseguimento a carattere sistematico dei programmi di ricerca, in parte 

già in atto, a cura del laboratorio di biologia marina di Aurisina di Trieste, di istituti e dipartimenti 

universitari dell’Università degli studi di Trieste, del Museo civico di storia naturale di Trieste 

nonché dell’istituto talassografico di Trieste del Consiglio nazionale delle ricerche (C.N.R.); 
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c) la diffusione della conoscenza della biologia degli ambienti marini e delle peculiari 

caratteristiche mineralogiche e geomorfologiche della zona; 

d) la realizzazione di programmi di carattere divulgativo-educativo per il miglioramento della 

cultura generale nel campo della biologia ed ecologia marina. 

Nell’area, sono vietate: 

a) l’asportazione, anche parziale, e il danneggiamento delle formazioni rocciose, dei minerali, della 

flora e della fauna subarea e subacquea costiera, tranne il caso di campionamenti a scopo di 

ricerca scientifica, sotto la sorveglianza di un responsabile della ricerca stessa ed autorizzati 

dall’ente responsabile della gestione della riserva; 

b) la navigazione, l’accesso, la sosta con navi e natanti di qualsiasi genere e tipo, nonché la 

balneazione, salvo che per motivi di guardiania, di ricerca e di visita con l’autorizzazione e sotto 

il controllo diretto delle autorità di riserva; 

c) la pesca sia professionale sia sportiva con qualunque mezzo esercitata; 

d) la caccia, la cattura, la raccolta, il danneggiamento, e in genere qualunque attività che possa 

costituire rischio o turbamento per la tutela delle specie animali o vegetali, ivi compresa la 

immissione di specie estranee, salvo speciali autorizzazioni rilasciate per scopi di studio o ricerca; 

e) l’alterazione, con qualsiasi mezzo, diretta o indiretta, dell’ambiente geofisico e delle 

caratteristiche biochimiche dell’acqua, nonché la discarica di rifiuti solidi o liquidi e in genere 

l’immissione di qualsiasi oggetto o sostanza che possa modificare, anche transitoriamente le 

caratteristiche dell’ambiente marino costiero; 

f) l’introduzione di armi, anche subacque, esplosivi e di qualsiasi mezzo distruttivo o di cattura 

nonché di sostanze tossiche o inquinanti; 

g) le attività che comunque possono arrecare danno, intralcio o turbativa alla realizzazione delle 

finalità di tutela e dei programmi di studio e di ricerca scientifica da attuarsi nell’area. 

 

REGIME FISCALE APPLICATO 

L’attività istituzionale svolta dall’Associazione e dalla Fondazione non è soggetta ad imposizione 

fiscale (IRES). 

Ai fini IRAP la base imponibile è determinata prevalentemente sulla base dei compensi erogati a 

dipendenti e collaboratori, al netto delle deduzioni spettanti. 
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SEDE 

L’Area Marina Protetta ha sede in Trieste, in via Beirut 2/4 – 34151 Trieste. 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE E DI REDAZIONE DEL BILANCIO 
Illustrazione delle poste di bilancio 

Come evidenziato in precedenza, l’Area Marina Protetta di Miramare è stata istituita nel 1986 con 

decreto del Ministero dell’Ambiente che ne ha affidato la gestione al WWF Italia Ets, che si avvale 

per tali finalità, a partire dal marzo 2021, della Fondazione WWF Italia. 

L’Ente Gestore ha predisposto sin dallo scorso esercizio il proprio bilancio secondo la normativa 

prevista dagli Enti del Terzo Settore (ETS). Tale cambiamento è stato richiesto da nuove disposizioni 

legislative e da nuovi principi contabili adottabili per gli enti in questione. Conseguentemente anche 

il bilancio dell’AMP è stato predisposto secondo i medesimi criteri.  

È utile ricordare che la Riforma del Terzo settore implementata dai decreti attuativi dell’estate 2017, 

tra cui il d.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 recante il “Codice del Terzo settore” (CTS) e costituita, seppur 

in maniera non ancora definitiva, dai molti decreti e linee guida ministeriali che si sono succeduti 

nel corso del tempo, rappresenta un momento di assoluto rilievo e impatto sull’attività svolta e da 

svolgere. 

Alla costruzione di tale quadro normativo non poteva rimanere estranea la disciplina dedicata alle 

scritture contabili e al bilancio degli ETS trattata specificamente nell’art. 13 del Codice del Terzo 

settore, al quale può aggiungersi il successivo art. 14, co. 1, in tema di bilancio sociale. Alle norme 

di rango primario ha fatto seguito il d.m. 5 marzo 2020, il principio contabile OIC 35 (pubblicato a 

febbraio 2022) e, per finire, gli orientamenti ministeriali. Tali disposizioni costituiscono attuazione 

di uno dei principi cardine della riforma, quello della chiarezza e trasparenza. Infatti, il bilancio e, 

ancor prima, il sistema amministrativo gestionale che è alla base della sua costruzione, svolgono un 

ruolo primario, poiché i dati da essi desumibili determinano i profili e le caratteristiche 

dell’organizzazione, delineandone i lineamenti gestionali, rendicontativi e fiscali. 

Il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 dell’AMP scaturisce dalle risultanze delle scritture 

contabili del soggetto di cui si è avvalso il WWF Italia per l’anno 2023 nella gestione dell’area 

(Fondazione WWF Italia). 

Il bilancio di esercizio viene redatto con gli importi espressi in euro. In particolare, ai sensi dell’art. 

2423, ultimo comma, c.c.: 
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- lo stato patrimoniale e il rendiconto gestionale sono predisposti in unità di euro; 

- i dati della relazione di missione sono espressi in unità di euro. 

La valutazione delle voci del Bilancio è fatta secondo prudenza. Si è tenuto conto dei proventi e degli 

oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data d’incasso o di pagamento, oltre 

ai rischi ed alle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la sua chiusura. 

Lo “Stato patrimoniale”, redatto in conformità allo schema proposto dall’OIC 35, ha il compito di 

fornire una rappresentazione della posizione finanziaria e patrimoniale dell’AMP. 

Il “Rendiconto gestionale” con l’indicazione dei proventi e degli oneri dell’ente, redatto in 

conformità allo schema proposto dall’OIC 35, assume un ruolo cruciale per comprendere la capacità 

dell’AMP di ottimizzare le risorse e poter raggiungere un equilibrio economico, che è condizione 

necessaria per consentire all’organizzazione di continuare a essere operativa nel medio-lungo 

periodo. 

La presente Relazione di missione ha la funzione di fornire l’illustrazione delle poste di bilancio, 

dell’andamento economico e gestionale dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità 

statutarie e contiene le informazioni richieste dall’OIC 35, con le opportune semplificazioni riferite 

al caso di specie. 

In relazione al Rendiconto Gestionale i componenti economici sono classificati in base alle aree 

gestionali; ciò consente di avere una visione immediata del peso e dei risultati delle singole aree: 

area delle attività di interesse generale (componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo 

svolgimento delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 

n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, indipendentemente dal fatto che queste siano 

state svolte con modalità non commerciali o commerciali); area delle attività diverse (componenti 

negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività diverse di cui all’art. 6 del 

decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni e di integrazioni, 

indipendentemente dal fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali o 

commerciali); area della raccolta fondi (componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo 

svolgimento delle attività di raccolte fondi occasionali e non occasionali di cui all’art. 7 del decreto 

legislativo2 agosto 2017 n. 117 e successive modificazioni ed integrazioni); area patrimoniale - 

finanziaria (componenti negativi/positivi di reddito derivanti da operazioni aventi natura di raccolta 

finanziaria/generazione di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, primariamente 

connessa alla gestione del patrimonio immobiliare, laddove tale attività non sia attività di interesse 

generale ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto2017 n° 117 e successive modificazioni 
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ed integrazioni. Laddove si tratti invece di attività di interesse generale, i componenti di reddito 

sono imputabili nell’area A del rendiconto gestionale) e area di supporto generale (elementi positivi 

e negativi di reddito che non rientrano nelle altre aree). 

Per la classificazione dei componenti positivi e negativi è stato seguito un generale principio di 

coerenza. In sostanza, nel caso in cui taluni componenti siano stati classificati come proventi di una 

classe, anche i pertinenti oneri e costi sono confluiti nella medesima sezione.  

 

ATTIVITÀ SVOLTA 

Nel 2023 nell’Area Marina Protetta sono stati sviluppati numerosi progetti atti a promuovere la 

tutela e la valorizzazione dell’ambiente dell’area da parte del soggetto di cui il WWF Italia Ets, si è 

avvalso per il 2023 e, cioè, la Fondazione WWF Italia.  

In particolare, la Fondazione WWF Italia ha sviluppato i progetti riepilogati nella seguente tabella: 

Tabella 1 Costi/Ricavi 2023 di Fondazione per la gestione dell’AMP 

N. Codice Progetto Costi Ricavi 
1 PU IST21-00002 Funzionamento ordinario 2023 212.767,13 212.777,29 

2 PU PRG21-00009 OGS (IVA-PA)- Monitoraggio Avifauna Golfo di TRIESTE 22.370,00 22.370,00 

3 PU PRG21-00012 ISPRA - Monitoraggio Uccelli Marini 5.006,27 5.000,00 

4 PU PRG21-00013 MITFISH-N2K FEAMP (IVA) -Università  Studi di Trieste 5.902,00 5.902,00 

5 PU PRG21-00014 OGS FEAMP(IVA PA) -Istit.Naz.le Ocean.e Geofis.Sperim.le 8.617,60 8.700,00 

6 PR PRG21-00016 2022 - ATTIVITA' di Educazione e Visite 25.048,64 25.049,37 

7 PU PRG22-00002 Investimenti  AMP - MITE 58.482,18 58.482,18 

8 PR PRG22-00005 Progetto TARTARUGA - Ass.ni Generali 20.404,19 20.405,36 

9 PU PRG22-00008 Fish Very Good FVG - ARIES (Educ.ne) 8.616,00 8.822,00 

10 PU PRG22-00010 MARLESS FVG IVA - Informest 17.845,92 17.850,28 

11 PU PRG22-00011 MONIT.BIOL.E CHIM.GOLFO TS-OGS IVA PA 19.091,15 19.209,84 

12 PU PRG22-00012 Monitor.Invert.PINNA NOBILIS e LITHOPHAGA-IVA 27.864,17 28.000,45 

13 PU PRG22-00013 PRG CITIZEN SCIENCE - su Spazzamare 17.500,00 17.500,00 

14 PU PRG23-00005 SERVIZI Scientifici Verso ENTI 14.260,11 14.310,00 

15 PR PRG23-00006 2023 - Attività di Educazione e Visita 185.340,84 185.808,38 

16 PR PRG23-00007 GRANT SCHMIDT Family Foundation 89.473,07 89.485,75 

17 PU PRG23-00008 DM22-Direttiva Ministro 2022 50.877,12 51.000,00 

18 PU PRG23-00009 POSEIDON - Regione FVG 77.363,81 77.369,98 

19 PU PRG23-00011 LR23 - Legge Regionale 2023 120.001,21 120.002,13 

20 PU PRG23-00012 Regione FVG  2023 - MaB UNESCO 10.006,00 10.000,00 

21 PU PRG23-00013 MASAF.PO FEAMP.Linea 1.40 199.394,63 199.361,88 

22 PU PRG23-00017 LIFE PINNA-PRG LIFE20 NAT/IT/001122-IVA 6.147,41 6.147,54 

23 PU PRG23-00021 Progetto Spazzamare 2023-2024 2.154,27 2.154,27 

24 PU PRG23-00022 Citizen Science-Spazzamare 2023 7.331,20 7.331,20 

25 PR PRG23-00025 SMART Project RAC SPA 9.500,01 9.224,48 

26 PU PRG23-00026 Monitor.Biolog.Chimico e Fisico Acque e Fondali Golfo TS-OGS (IVA) 0,00 0,00 

27 PU PRG24-00005 DM23-Direttiva Ministro 2023 0,00 0,00 

28 PU  Unescu per Clima 0,00 0,00 

  Totale  1.221.364,93 1.222.264,38 
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Dalla lettura della precedente tabella emerge che la Fondazione WWF Italia ha sviluppato, nel corso 

dell’anno 2023, ventotto attività progettuali di seguito dettagliatamente descritte. 

 

Progetto n. 1 – Funzionamento ordinario 2023  

Sono costi relativi alla gestione ordinaria dell’AMP, che garantisce la funzionalità di base della 

struttura logistica attraverso la copertura dei costi di direzione, degli organi collegiali di gestione 

previsti dal regolamento organizzativo, dei servizi di amministrazione, contabilità di parte dei costi 

di Direzione , della gestione e manutenzione delle strutture (affitto, utenze, pulizie, ecc.), e di tutte 

le altre spese correnti. 

L’erogazione del contributo da parte del MASE per il funzionamento ordinario è stata eseguita in 

una tranche unica a fine maggio 2023 per € 212.763,32 a cui corrispondono le tipologie di costi sopra 

descritti. 

Il progetto annuale è concluso. 

 

Progetto nr. 2 – 5 - 11 – 26 - OGS monitoraggio avifauna nel Golfo di Trieste - OGS FEAMP - 

Monitoraggio Biologico e chimico Fisico nel Golfo di Trieste annualità 2022-2023 e 2023-2024 

L’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale di Trieste, con cui l’AMP ha 

sottoscritto una convenzione istituzionale ormai ventennale, rappresenta un partner scientifico di 

supporto alla gestione dell’AMP ma anche un possibile finanziatore di progetti di monitoraggio 

finalizzati alla conservazione dell’ambiente marino del Golfo di Trieste. 

Infatti, già nel 2021 è stato siglato un’importante accordo operativo triennale (2021-2023) per 

attività di monitoraggio dell’avifauna marina nel Golfo di Trieste espletata con osservazioni lungo 

transetti percorsi con il natante dell’AMP. Le entrate (progetto n. 2) di tale collaborazione scientifica 

nel 2023 per € 22.370 hanno coperto i costi di consulenza e servizi tecnici per monitoraggio 

avifaunistico, assistenza tecnica per la conduzione del natante, la manutenzione di una sonda 

oceanografica multiparametrica e la sostituzione di un motore fuoribordo di 20 HP. Per un totale di 

€ 22.370,00.  

Il progetto si concluderà nel primo semestre del 2024. 
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Il progetto n. 5 - OGS FEAMP - prevede, nell’ambito del Programma Operativo FEAMP 2014-2020, il 

coinvolgimento dell’Area Marina per servizi di divulgazione e di educazione sul consumo ittico 

sostenibile e sulle azioni di monitoraggio e di studio. I costi 2023 sono stati di € 8.617,60 per 

consulenze e servizi tecnici, uscite di monitoraggio, assistenza per la conduzione dei natanti e costi 

amministrativi.  

Il progetto è concluso. 

 

A giugno 2022 è stata rinnovato l’accordo operativo per il monitoraggio biologico e chimico fisico 

per comparare lo stato di qualità ambientale dell’AMP rispetto ad altri siti del Golfo di Trieste 

(progetto n. 11). Tale accordo ha finanziato le attività 2022-2023. Le spese effettuate per € 

19.091,15 comprendono costi di coordinamento scientifico, di assistenza tecnica per la conduzione 

dei natanti, per i monitoraggi e per consumi di carburanti.  

Il progetto si è concluso nel 2023 e per proseguire le attività nel 2023 è stato stipulato un nuovo 

accordo con scadenza 2024.  

 

Progetto nr. 3 - ISPRA 

Il progetto triennale (2021-2023) in convenzione con l’ISPRA prevede il monitoraggio dei nidi ed 

osservazioni comportamentali sull’edredone, anatra marina protetta nidificante davanti la Costiera 

Triestina. I costi relativi del 2023 ammontanti a Euro 5.006,27 sono afferenti completamente a 

consulenze specialistiche per osservazioni ornitologiche. 

Il progetto è concluso.  

 

Progetto nr. 4  – Mitfish Università degli Studi di Trieste DSV 

Su incarico dell’Università di Trieste - Dipartimento di Scienze della Vita – UNITS DSV sono state 

svolte delle azioni di monitoraggio nei ZSC marini regionali (siti marini protetti di importanza 

unionale) e degli eventi educativi e divulgativi sui rifiuti marini nell’ambito di un progetto 

comunitario FEAMP -  linea 1.40. 

Nel 2023 è stato incassato il saldo del progetto per € 5.902,00 che ha coperto i costi per servizi 

tecnici di conduzione natanti.  

Il progetto risulta concluso. 
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Progetto nr. 6 – 15 - Entrate per attività e servizi di visita anno 2022 -2023  

Già da anni, ed anche nel 2023, l’AMP ha potuto avvalersi del contributo per servizi educativi, 

divulgativi e di turismo ambientale da soggetti del territorio come ACEGAS con viste all’impianto 

dell’acquedotto Randaccio e all’impianto di termovalorizzazione Errera, Gal Carso con attività di 

turismo naturalistico, la Fondazione Pittini con attività didattiche, la cooperativa Lumaca per un 

programma locale di educazione ambientale, la società sportiva Triestina nuoto con attività 

acquatiche estive ed altri progetti. Questi programmi didattici hanno consentito di incassare 

l’importo complessivo di € 25.049,37 (progetto nr. 6). 

Oltre a servizi specifici a progetto, altre entrate 2023 ammontanti a € 185.340,84 derivano dal 

programma di attività di visita ordinario sviluppato presso l’AMP con i programmi didattici svolti 

presso il BioMa, i centri estivi, le visite subacquee in ARA e in snorkelling (Progetto n. 15). 

I costi pari alle entrate dei due progetti sono state relative all’organizzazione e conduzione delle 

attività educative ed acquatiche e alle spese di gestione ordinaria per le strutture, attrezzature e 

mezzi utilizzati per le visite. 

 

Progetto nr. 7 – Investimenti 2022 AMP – Miramare  

Il MASE a gennaio 2023 ha concesso all’AMP di Miramare un finanziamento per investimenti pari a 

€ 60.000 per una richiesta di contributo a rendiconto consuntivo sottoposta al Ministero a 

settembre 2022. Sono previsti la sostituzione di 5 boe luminose deteriorate che servono per 

delimitare l’AMP, uno scooter subacqueo a supporto delle attività subacquee e una stazione di 

microscopia per il plancton. Il progetto ha visto l’acquisto dei materiali sopradescritti per euro 

58.482,18. 

Si prevede di chiudere il progetto entro maggio 2024. 

 

 

Progetto nr. 8 – progetto Tartaruga – Ass.ni Generali  

Il progetto, finanziato da una donazione di Euro 30.000,00 da parte di una Fondazione dipendente 

dalla Assicurazioni Generali per il biennio 2022 e 2023, prevede uno studio sulla tartaruga marina 

nell’Alto Adriatico che valuta le osservazioni in mare e anche la possibilità di nidificazioni lungo il 

litorale sabbioso regionale antistante le lagune. 
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Nel 2023 è stata ultimata la spesa per € 20.404,19 per consulenze di monitoraggio delle tartarughe 

lungo le spiagge regionali, campagne di sensibilizzazione per la conservazione della specie e 

assistenza per la conduzione dei natanti. 

Il progetto è concluso. 

 

Progetto 9  Fish Very Good Aries 

Il Progetto nr. 9,finanziato dalla Azienda Speciale ARIES della Camera di Commercio di Trieste e della 

Venezia Giulia nel 2022, prevedeva una campagna educativa sul consumo ittico sostenibile dei 

prodotto ittici del Golfo di Trieste. Si è concluso nel 2023 con una spesa di € 8.616,00 per spese di 

manutenzione dei natanti, conduzione di visite con collaboratori esterni e materiali di consumo per 

le attività didattiche svolte. 

Il progetto è concluso. 

 

Progetto nr. 10 – Marless FVG – Informest  

Il progetto è stato commissionato nel 2022 dall’Agenzia Regionale INFORMEST con un ricavo di Euro 

20.200,00 per la realizzazione di un programma educativo e divulgativo sul problema delle plastiche 

in mare nell’ambito di un progetto INTERREG coordinato dalla Regione FVG e intitolato MARLESS. I 

costi pari a € 17.845,92 hanno coperto la conduzione della campagna educativa, eventi di 

sensibilizzazione anche con uscite in mare e piccole spese di materiali di consumo. 

Il progetto è concluso. 

 

Progetto nr. 12 – Monitoraggio di Pinna nobile e dattero di mare  

Si tratta di un progetto finanziato dall’ARPA FVG per un monitoraggio su due specie target, la pinna 

e il dattero di mare, per € 28.000 di cui sono stati spesi ed impegnati costi per € 27.864,17 a 

copertura di servizi specialistici per attività di monitoraggio subacqueo, conduzione dei natanti, 

consulenze e personale per attività educative e divulgative di sensibilizzazione per la conservazione 

delle 2 specie ed attrezzature informatiche. 

Il progetto è in fase di ultimazione. 

 

Progetti nr. 13 - 23 - 24 – Progetto Citizen Science 2022-2023 - Spazzamare 2023-2024– Citizen 

Science 2023-2024 
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Nel 2023 si è concluso il progetto di citizen science 2022-2023 (progetto nr 13) sviluppato 

nell’ambito di un gemellaggio tra l’AMP di Miramare e quella dell’Asinara che prevedeva una serie 

di campionamenti in mare ed analisi mensili delle microplastiche affidata ad un laboratorio 

specializzato, attività educative sulle plastiche in mare, un incontro di gemellaggio all’isola 

dell’Asinara e stampa di materiale divulgativo per spese complessive di € 17.500. 

Da giugno 2023 fino a giugno 2024 sta proseguendo il gemellaggio con la collaborazione degli istituti 

nautici locali vicini alle due AMP (progetto nr. 24). I costi del 2023 sono stati di € 7.331,20.  

Il progetto si concluderà nel 2024. 

Infine la gestione del Battello Spazzamare 2023-2024 (progetto nr. 23) nel 2023 è appena iniziata 

con minime spese relative alle manutenzioni ordinarie del VHF, parte dei carburanti per l’utilizzo del 

mezzo e alcuni materiali di consumo per il rinnovo delle annotazioni di sicurezza per un costo di € 

2.154,27.  

Il progetto si concluderà nel 2024. 

 

Progetto nr. 14 – Servizi scientifici v/enti  

Nel 2023 sono stati resi servizi di tipo scientifico per ARPA FVG, il Comune di Duino Aurisina e il 

CONISMA per un totale di € 14.310,00, con costi di personale, servizi per monitoraggio avifaunistico 

e biologico subacqueo. 

Il progetto è concluso. 

 

Progetto nr. 16 – Grant della Family Schmidt Foundation.  

A seguito di una serie di contatti avuti durante la manifestazione velica della Barcolana 2022 l’AMP 

di Miramare è stata prescelta per un grant dalla Fondazione americana “Schmidt Family Foundation” 

pari a 100.000 $ (€ 89.473 al tasso di cambio di inizio 2023). La donazione ha permesso di sviluppare 

una campagna educativa sull’alfabetizzazione del mare personalizzato al Golfo di Trieste con i 

ricreatori comunali e di sensibilizzazione con i centri velici estivi delle associazioni sportive, la 

realizzazione di alcune nuove installazioni multimediali al BioMa e dell’ecogioco “Intrighi subacquei 

un puzzle di storie”, la conduzione di visite marine con SUP e l’organizzazione di un evento durante 

la Barcolana 2023 che ha coinvolto i giovani velisti tramite una regata in cui le imbarcazioni 

portavano delle vele raffigurate da diversi organismi marini dell’AMP. 

Il progetto è concluso. 
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Progetto nr. 17 -  27 – Dmbio 2022 DMbio 2023  

La Direttiva Ministro sulla Biodiversità è un contributo annuale, con una programmazione triennale 

iniziata nel 2022, finora erogato con continuità dal MASE per attività di monitoraggio biologico su 

specie target e comunità dell’habitat pre-coralligeno, rilevamenti di dati socio – economici, 

archiviazione dati, reportistica annuale sullo stato di salute dell’AMP e costi amministrativi di 

gestione del progetto. La quota fissa erogata di € 51.000 prevede per l’esecuzione delle attività 

sopra descritte, dei pari costi di personale fisso ed interinale, consulenze e servizi specialistici per i 

monitoraggi subacquei e le attività di rilevamento e dati socio economici e di sensibilizzazione 

(progetto nr. 17) 

La stessa quota erogata dal MASE a fine 2023 per la Dmbio 2023 verrà spesa e verranno eseguite le 

attività, come sopra descritte, nel 2024 (progetto nr. 27) 

Il progetto è concluso. 

 

Progetto nr. 18 Poseidone 

Si tratta di un progetto INTERREG strategico triennale Italia – Slovenia, selezionato a inizio anno 

dalla Regione Friuli Venezia Giulia e che vede una partnership di oltre 10 componenti in cui partecipa 

pure l’AMP con un finanziamento 2023-2025 di 275.00 €. La procedura di rendicontazione 

semestrale prevede un rimborso annuale quasi tripartito sulla somma finanziata. Nel 2023 sono stati 

anticipati costi per € 77.363,81. Il progetto prevede attività di monitoraggio avifaunistico e 

subacqueo presso l’habitat artificiale delle mitilicolture, una campagna educativa e di 

sensibilizzazione sulla biodiversità marina degli allevamenti, eventi scientifici ed educativi 

transfrontalieri con gli altri partner veneti e sloveni, la realizzazione di alcune piattaforme 

galleggianti per favorire la sosta di uccelli acquatici per promuovere l’attività di birdwatching e di 

pescaturismo (illustrazione della filiera produttiva dell’allevamento delle cozze). I costi del 2023 

sono quota parte del finanziamento triennale relative al personale per attività educative, 

comunicazione, organizzazione di eventi e coordinamento, servizi e consulenze specialistiche per 

monitoraggi ed attività educative e allestimento tecnici in mare, realizzazione grafica. 

 

Progetti nr. 19 e nr. 20 – Contributi regionali L.r. 7/98 per annualità 2023 di supporto alla gestione 

educativa e scientifica dell’AMP e di supporto alla Riserva di Biosfera di Miramare 
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Il contributo annuale della Regione FVG – servizio Biodiversità e Parchi a supporto delle attività 

scientifiche dell’AMP per il 2023 è di € 120.000 di cui è stato anticipato il 70 % per € 84.000 e saldato 

il 30 % dell’anno precedente per € 27.000. Accanto a questo vi è anche un contributo di € 10.000 

per la promozione della Riserva UNESCO di Biosfera di Miramare. 

Le spese rendicontate per il 2023 (progetto nr. 19) sono relative ad attività educative e divulgative 

per scuole, famiglie eventi promozionali al BioMa per 65.000, ed attività di monitoraggio presso 

l’AMP su specie habitat marini target e altri siti marini di importanza unionale (posidonieto di Grado 

e Trezze di San Pietro e Bardelli) per € 53.000. I costi sono relativi a personale interinale, consulenze 

e servizi tecnici e specialistici. 

L’altro contributo regionale di € 10.000 (progetto nr. 20) ha promosso la Riserva di Biosfera 

attraverso l’organizzazione e la conduzione di visite ed eventi di turismo slow sia sulla parte marina 

che su quella produttiva costiera. 

I progetti sono conclusi. 

 

Progetto nr. 21 MASAF FEAMP  

La Direzione Pesca ed Acquacoltura del MASEF ha finanziato a tutte AMP italiane un progetto di 

monitoraggio della pesca e, nel caso di Miramare, il finanziamento è stato di € 199.395. Le attività 

condotte consistevano in monitoraggi del pescato dalla piccola pesca tradizionale lungo la Costiera 

Triestina all’interno della Zona di Tutela Biologica, censimento subacqueo e tramite pesca con nasse 

della cannocchia, indagini geomorfologiche e batimetriche, attività formative con i pescatori, eventi 

di degustazione e un piano di gestione per la piccola pesca tradizionale con reti da posta. I costi sono 

stati relativi al personale dell’AMP per € 65.179, assistenze specialistiche esterne per € 112.763 e 

costi generali per € 21.453. Nel 2023 è stato incassato un primo anticipo pari al 40 % del contributo 

e la rimanente parte è in fase di validazione a fronte della rendicontazione presentata. 

Il progetto è concluso. 

 

Progetto nr. 22 Life pinna prg Life20 Nat/it/001122 

L’AMP è subcontraente in un progetto LIFE triennale per la conservazione di Pinna nobilis colpita da 

una mortalità massiva in tutto il Mediterraneo che ha portato la specie all’orlo dell’estinzione a 

causa di un parassita. Il progetto prevede di favorire il reclutamento del mollusco bivalve e spetterà 

all’AMP di favorire un’azione di networking tra gli istituti ed altre AMP mediterranee per la sua 
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conservazione, organizzazione di seminari e sensibilizzazione sui contenuti del progetto. È previsto 

un budget triennale di € 16.393 che ha visto una prima spesa nel 2023 di € 6.147,41. 

Il progetto è in fase di esecuzione. 

 

Progetto nr. 25 Smart project RAC SPA  

A seguito di un gemellaggio tra AMP mediterranee promosso dal MASE in cui Miramare ha svolto 

un’attività di twinning con l’AMP di Palm Island in Libano, è stato possibile tradurre in inglese una 

serie di materiali educativi, schede didattiche, videoclip dimostrativi sulle buone pratiche di 

educazione ambientale sviluppate da Miramare sui rifiuti in mare e sul consumo ittico sostenibile 

da distribuire a tutte le AMP del Mediterraneo.  

Il contributo totale di 10.000 $ (€ 9.500 al cambio) ha consentito di sostenere i costi per la 

realizzazione dei materiali sopra descritti. 

Il progetto è concluso. 

 

Progetto nr 28 SITI Unesco per il clima.  

A giugno 2023 il MASE ha emanato un avviso pubblico per i soggetti gestori delle Riserve di Biosfera 

e altri siti naturali UNESCO, definito - Progetto SITI UNESCO PER IL CLIMA – che, utilizzando i proventi 

derivanti dalle aste per la CO,2 finanziava progetti per la decarbonificazione e per l’adattamento 

climatico. L’AMP, soggetto gestore della Riserva di Biosfera di Miramare, risulta essere il soggetto 

referente che deve presentare il progetto in risposta all’avviso di bando. In caso di selezione riceve 

il finanziamento dal MASE, lo gira in toto al soggetto beneficiario che, nel caso di Miramare, è il 

Comune di Trieste, su cui l’AMP deve poi condurre un’azione di monitoraggio e di certificazione 

della realizzazione degli interventi proposti, raccogliendo successivamente tutti gli atti procedurali 

e rendicontativi prodotti dal Comune da trasferire al MASE. Il contribuito attribuito al Comune di 

Trieste, per il tramite, come detto, dell’AMP, è stato di € 517.899,37 di cui a dicembre 2023 sono 

stati già addebitati all’AMP l’80% con saldo a termine del progetto, fissato fino ad un massimo di 5 

anni. In collaborazione con il Comune di Trieste secondo le linee di finanziamento previste 

dall’avviso di programma sono stati presentati due tipologie di interventi, uno per l’efficientamento 

energetico di una scuola materna collocata nel borgo carsico di Prosecco all’interno dei confini della 

Riserva di Biosfera sul Carso Triestino, ed un altro per la conversione forestale di una pineta a pino 

nero in stato di degrado a boscaglia carsica, in alcune particelle di proprietà  del Comune di Trieste 

poste sotto il santuario mariano di Monte Grisa. 
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Il primo intervento è pari a € 382.107,56 mentre il secondo ammonta a € 135,791,81. 

Al momento nessuna quota è stata trasferita ancora al Comune essendo in attesa del decreto 

ministeriale che fissi le regole di monitoraggio e di rendicontazione a cui dovrà riferirsi il soggetto 

referente per trasferirle nell’ambito di una convenzione/accordo al Comune di Trieste. 
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La presente Relazione di Missione costituisce parte inscindibile del bilancio di esercizio e le 

informazioni contabili ivi contenute derivano dalle scritture contabili degli enti di cui il WWF Italia 

Ets si è avvalso per la gestione dell’AMP, tenute in ottemperanza alle norme vigenti; 

successivamente alla data di chiusura nell’esercizio e fino ad oggi non sono occorsi, inoltre, eventi 

tali da rendere l’attuale situazione patrimoniale sostanzialmente diversa da quella risultante dallo 

Stato Patrimoniale e dal Rendiconto Gestionale o da richiedere ulteriori rettifiche od annotazioni 

integrative al bilancio. 

 

 

                Il Responsabile dell’AMP di Miramare 

                               Dr. Maurizio Spoto 

                                 

 

           Il Direttore amministrativo del WWF Italia 

                          Dr. Bruno Carlo Ravaglioli 

 

 










